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Il voto conferma la proposta della maggioranza 

Il repubblicano 
Di Bartolomei 

nuovo 
ione 

Ha ottenuto suffragi da tutti i partiti (escluso il Msi) - Mechelli 
(De) e Oreste Massolo (Pei) eletti vice-presidenti - Borgna: « Ab
biamo assicurato al consiglio la pienezza dei suoi poteri » 

vii repubblicano Mario Di 
Bartolomei è 11 nuovo presi
dente — «prò tempore» — 

. del consiglio regionale. E* sta
to eletto ieri mattina nell'au-

- la.della Pisana, con il voto 
favorevole di tutti i partiti: 
PCI. DC, PSI, PSiDI, PRI, 
PM, esclusi i missini (sche
da bianca). Il PdUP, assen
te al • momento dell'appello 
per le dimissioni del suo 
consigliere, nel corso dello 
consultazioni aveva appog
giato la candidatura.Di Bar-

. tolomel. 
H nuovo presidente dell'as

semblea — la sua candidatu
ra proposta per primo dal 
PCI, è stata poi avanzata 
unitariamente, da comunisti,-
socialisti, socialdemocràtici e 
repubblicani, i quattro parti
ti della maggioranza uscen
te di sinistra.— sostituisce 
nella carica il democristiano 
Girolamo Mechelli, nomina
to ieri vicepresidente insie
me con il compagno Oreste 
Massolo. I nuovi segretari 
del consiglio sono Sebastia
no Montali (PSI), Guglielmo 
Mattoni (FSDI).e Carla Mar
tino (PM). 

Eletto cosi li presidente e 
l'ufficio di presidenza, il con
siglio regionale è ora nella 
pienezza dei suoi poteri isti
tuzionali. E può affrontare — 
come indicano in primo luò-

Kv.' 
•àV-;?-----..-':, -'•• ••••• >.;;V:. " V":-'"''-
go » l comunisti ; — il com
plesso « nodo » dell'opera ' e 
della azione di governo nel
la terza legislatura. Superate 
le ambiguità, le manovre e 

'le incertezze dello scudo cro
cciato, * l'assemblea discuterà 
quindi venerdi l agosto i te-

ì mi della nuova maggioran
za, della giunta e del pro
gramma. Il quadro politico, 
insomma. Nei prossimi gior
ni, tra l'altro, la Regione — 
come hanno sollecitato 1 co
munisti — sarà impegnata a 
formare le commissioni con
siliari. 

« Questa seduta — ha det
to il capogruppo comunista 
Gianni Borgna, Intervenendo 
nel dibattito —- riprende la 
proposta avanzata formal
mente in quella precedente 
da ^ POI, PSI, PSDI e PRI 
di eleggere un rappresentan-

:te repubblicano. Per le ca-
ratteristiche peculiari di que
sto partito tra le quali là pò» 
slzione di grande equilibrio 
che, pur da una autònoma 
collocazione e -non parteci
pando ; direttamente alla 
giunta, ha consentito la go
vernabilità regionale ». 
--«Porche una presidenza 
provvisorio?, ha continuato 
Borgna. E* semplice. Non c'è 
ancora una maggioranza po
litica. Tuttavia è necessario 
assicurare al consiglio la 

Dichiarazione del compagno Ferrara 

È ora affrettare 

la giunta di sinistra 
Sull'elezione. del nuovo presidente dell'assemblea 

tuonale il compagno Maurizio Ferrera — segretario regio
nale del partito — ha rilasciato inseguente dichiarazione 
che pubblichiamo integralmente. -.: -; ~; - : ^T 

re-

La elezione del consigliere 
repubblicano Mario Di Barto
lomei a presidente del consi
glio del Lazio al posto del 
democristiano Girolamo Me
chelli è un datò nuovo nella 
vita della Regione ed è un 
passo in avanti. * " r i. £ -- V 

La candidatura del PRI è 
maturata nel quadro di un 
accordo fra PCI, PSI» PSDI e 
PRI. i quali — ciascuno con 
la propria angolazione — si 
sono trovati uniti nella comu
ne valutazione positiva della 
necessità di una presidenza 
repubblicana e, successiva
mente, nel respingere la pro
posta democristiana di « con
gelare > la situazione, proro-. 
gando così 3a Presidenza Me
chelli. - 'V ^ 

La comune valutazione di 
PCI, PSI.TSDI e PRI non 
significa la riedizione pura e 
semplice. : della maggioranza 
uscita vincente dal confronto 
elettorale ma, a nostro giudì-

è una premessa in più 
proseguire un discorso 

che non è mai statò interrot
to, il cui obiettivo resta quel
lo della formazione di una 

maggioranza é di una giùnta 
di sinistra in grado di rilan
ciare lo sforzo rinnovatore 
iniziato nel 1976. 
'- Di fronte a questa realtà 
politica, tipica della Regione 
Lazio, la DC appare isolata 
e sènza proposte. La sua con
vergènza faticosa, è all'ultimo 
istante, sulla candidatura e-
spressa dalla sinistra (e che 
ha avuto il sostegno del PDUP 
e del PLI) reca il segno di 
contraddizioni e travagli che 
il voto di convergenza suDa 
.candidatura repubblicana non 
attenua.- > a r> ; - . 

La elezione del nuovo Pre
sidente pone adesso il Consi
glio in grado di lavorare. Sag-
gezza vorrebbe che questa 
circostanza favorevole non an-

' dasse sprecata e che, da par
te di tutti i partiti della sini
stra, si andasse allo sforzo e 
agli accòrdi necessari per 
realizzare - anche nel Lazio, 
prima della pausa estiva, la 
formazione della Giùnta de
mocratica e di sinistra di 
cui la nostra Regione ha bi
sogno. ? 

pienezza dei suoi poteri isti-
; tuzionali e garantire 11 con

fronto tra 1 partiti per ve
rificare 11 quadro politico e 
la intesa istituzionale ». •••'.<[ 
'n fatto nuòvo di quésta se

duta — ha concluso Borgna 
— è che la DC ha. avuto un 
«ripensamento». Voleva «con
gelare» la presidenza Mechel
li, ma davanti ai «no» degli 
alta:! gruppi oi ha ripensato. 
Ha votato Di Bartolomei. Ne 
prendiamo atto con soddisfa
zione. Anche se i de,'.riho al
la fine, hanno chiesto tem
po perché incerti e divisi sul 
da farsi. Cosi si sono ade
guati all'ultimo, un po' im
pacciati. 

•< •' L'imbarazzo, malgrado i 
suoi sforzi, infatti, si è vi
sto nel discorso fatto da Laz
zaro a nome del gruppo de. 
Un discorso tutto teso a na
scondere , le ambiguità dello 
scudo'crociato e .a cercare 
di «non lacerare» (sono pa
role sue) il dialogo col par
titi laici. ;W-rVf. -.-/-^:Sy, . v^ 

• Nel dibattito, Inóltre,' sono 
intervenuti la liberale Mar
tino, addirittura al .completo 
i consiglieri (sei) del MSI e 
Giulio Santarelli, il presiden
te socialista della giunta re
gionale di sinistra, :•<: —• -

Anche Santarelli — susci
tando le ire di Lazzaro — 
lia rimarcato il ripensamen
to della. DC nel ; confronti 
dèlia; candidatura - repubbli
cana. Ora, ha sostenuto San
tarelli, deve partire -subito 

furi confrontò serrato tra le 
forze politiche della sinistra 
per raggiùngere in tempi bre
vi alla : costituzione, di una 
nuova giunta. La gravità del
la crisi economica — ha det
to Santarelli — che ha inve
stito il settore produttivo 
(pubblico e privato) non 
consente vuoti nel governo 
della Regione.- -.-

Appena eletto ha preso la 
parola il neo presidente Ma
rio Di Bartolomei. Per la Re
gione — ha affermato.— la 
terza legislatura è quella del
la maturità. Nel mezzo di ri
forme difficili, di .speranze 
deluse, di tentazioni centra-
listiche. La mia elezione — 
ha continuato — non è espres
sione di una. maggioranza. 
Anzi, per essa, il confronto 
si apre da oggL Sarà com
pito della presidenza della 
assemblea creare le condizio
ni migliori perché si svolga 
in un clima di alta.e serena 
compostezza, di certezza nel
la imparzialità e nella obiet
tività. -.'•• ; -:- Mario Di Bartolomei, . 49 
anni, fa parte della direzio
ne del PRL Giornalista, ha 
diretto La voce repubblicana. 

' Entrato alla Regione sin 
dalla legislatura del 1970; è 
stato assessore. - capogruppo 
e presidente della commissió
ne enti locali e affari istitu
zionali. ;-....;.;..----

Il compagno Oreste Masso-
Io è alla sua prima legislatu
ra regionale. Ha 44 anni e 
risiede a Viterbo dove è con-
steliere comunale dal 1985. 
Massolo è stato oer sette 
anni seeretario della federa
zione comunista della Tuscia 
e poi.membro del!» segrete-
ria regionale del PCT. dove 
si è occupata dt sanità e tra-

* SDortL Dal XIV congresso fa 
parte del tXww'tato centrale 
rfel partito, ir iscritto al 
POI d*J 1JW2- W comrxwvwite 
d*?l comit-a*''» tncrtfcn «.tnrwfnl. 
ctrj.tivo .dell'Università della 
Tuscia. - —"• - •- V .» '•'-•-. -;..•,".—'"-;;. 

Per II magistrato ha ucciso Alberto Battistelli sparandole volontariamente, due volte, da vicino, senza ragione 

« E' omicidio » ; arrestato uno dei vigili urbani 
&.K jf : ;: ? - -.-

Antonio De Leo è stato portato l'altra sera a Regina Coeli - Indiziata di reato un'altra guardia municipale: ha fatto fuoco con un* 
pistola non d'ordinanza? - L'inchiesta condotta da Santacroce sarà formalizzata - I colpi mortali esplosi a un metro di distanza 

W i > i - i • s-.ì 

^ < 
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L'auto mila quale è stata uccisa; Alberta Battistelli 

Ha sparato * perf: uccidere, 
più volte, da vicino, quando 
non ce n'era nessun bisogno, 
e non era in |Dericolo. Il rea
to che ha commesso quindi 
è quello di omicidio volonta
rio; - sono queste le • conclu
sioni a cui è giunto il sosti
tuto procuratore della Re
pubblica Santacroce, che ha 
fatto, arrestare i Antonio De 
Leo uno dei due vigili urbani 
indisiati la morte di Alberta 
Battistelli, la ragazza uccisa 
nel vicoli di Trastevere tre 
settimane fa. I due colpi che 
hanno ucciso la. giovane sono 
stati esplosi dalla sua arma. 
Per 11 suo collega Antonio 
Barlocci, invece, che avreb
be sparato dà più lontano, 
rimane l'indizio di "eccesso 
colposo nell'uso legittimo del
le1 armi. - . . ;,;,y r.; ; :> •?; 

Il magistrato ha anche in
diziato di ' reato, per deten
zione illegale d'arma, una 
terza guardia municipale che 
era dì servizio VII luglio: An
tonio Rizzo. Il sospetto è che 
quella sera abbia sparato an
che lui: anche se non era au
torizzato a portare la pistola: 
aveva un'arma, evidentemen
te privata.:; .<-.' 

Antonio De Leo è stato ar
restato l'altra notte, e porta

to a Regina Coeli, dove ieri 
mattina è stato interrogato 
da Santacroce: qui ha ancora 
negato le sue responsabilità, 
ha riconfermato - che avrebbe 
sparato da una quindicina di 
metri, contro l'auto della ra
gazza. Ma contro la sua ver
sione ed sono la perizia bali
stica, l'autopsia, il racconto 
di molti testimoni: e le inda
gini sembrano chiarire molti 
dèi punti oscuri di quella 
tragica notte. Il sostituto 
procuratore si appresta — 
giunto quasi alla fine del suo 

' r i 
lavoro — a formalizzare l'in
chiesta nei prossimi giorni. 

Vediamo perchè il reato 
imputato a De Leo da ecces
so colposo è diventato « orni-; 

cidio volontario». I-due colpi 
' che '- hanno ucciso : Alberta 
Battistelli. innanzitutto: la 
perizia balistica ha accertato 
che sono usciti dalla.Bérétt* 
7,65 d'ordinanza di De Leo, ; 
òhe non ha sparato da dietro 
è da lontanò, mirando — 
come •> ha sostenuto — alle 
gomme: Al contrario: i periti, 
hanno accertato che sono 
stati sparati da vicino (meno 
di un "metro, sembra), e di 
fianco: dal lato guida della 
«500». Tant'è che un bossolo 
è stato ritrovato nell'auto: , 

;v Questo £ successo in via i 
San Francesco a Ripa, dove •' 
Alberta Battistelli, dopo una 
serie di manovre confuse, e 
impaurite, si era • infilata. 
contromano. Veniva, come si • 
sa, da Santa Maria in Tra- -
stevere, dove non aveva ri
spettato l'alt dei vigili urba
ni, e aveva « investito » ma 
andava piano, - come hanno 
confermato tutti i testimoni 
— la moto di De Leo. Tutto 
qui. La ragazza non aveva ». 
fatto altro. Per questo San
tacroce sottolinea nell'ordine. 
di cattura, la « mancanza di : 
una situazióne concreta circa 
là necessità di respingere una" 
violenza o di vincere una re
sistenza all'autorità, giacché 
De Leo ha tratto occasione 
dall'investimento della moto 
di servizio per reagire in 
maniera del tutto inadeguata 
e sproporzionata rispetto al
l'entità del pericolo, ecceden
do consapevolm'inte e volon
tariamente i militi imlposti 
dalia necessità di un uso le
gittimo delle armi ». ' 
' E se la ricostruzione di 
quella impazzita caccia al
l'uomo per i vicoli di Traste

vere fatta dal magistrato è 
vera, - allora la conclusione 
che se ne trae è inevitabile. 
Nel mandato • di cattura si 
legge: « il fatto è di estrema. 
gravità, sia per le sue con
crete modalità di svolgimen
to, sia perchè rivela una in
capacità sostanziale dell'im
putato di controllarsi e do
minarsi il che è inammissibi
le in chi è chiamato a svol
gere un servizio d'ordine ar
mato» . ' -:V..---*---V«"V •"«--Vr-Ì'"-, •' ••.'.'-

'-- Dall'inchiesta è emerso un 
altro partìcolere. ' I periti 
hanno trovato infatti altri tre 
fori di proiettili sulla fianca
ta opposta al lato di- guida: 
evidentemente oltre a De Leo 
e a Barlocchi — «.'he invece , 
sparava da lontano — qual
cun altro ha fatto fuoco quel
la sera. Un sospetto che le 
indagini avevano già fatto e-
mergere quando si è trattato 
di contare i colpi esplosi in 
quella sera. Quanti? Molti te
stimoni hanno parlato alme
no di una quindicina. In ogni 
caso sono più dei sei am
messi da DevLeo e Barlocci. 
D'altronde solo sulla « 500 » 1 
fori : sono \ dieci. 3 ; -">-:.<•. -; 
^ Il sospetto è caduto dun
que sul terzo vigile urbano 
che si trovava in Santa Ma
ria * in Trastevere, Antonio 
Rizzo. Non aveva, diritto alla 
pistola d^ordinanza e, avreb
be però potuto usare — e 
per questo c'è l'indizio di de
tenzione illegale di arma — 
una sua pistola. C'è da chie
dersi a questo punto, al di là 
delle indagini, se sia questo 
un costume^ frequente fra i 
vigili urbani: è un dubbio 
inquietante, -— che non va 
lasciato senza risposta — una 
domanda ancora aperta tra le 
molte dopo la tragedia di 
Trastevere. -. - « 

Solidarietà , 
u del Comune 
coi magistrati 

Una paróla chiara, inequi 
voca. netta di solidarietà del 
la città per il coraggio civili 
e umano con II,quale i ma 
gistràtl romani svolgono II lo 
ro dovere. Questo l'invito chi 
ieri II sindaco Petrotelli ha 
rivolto all' assemblea capito
lina. Questo quanto hanno 
unanimemente ribadito tutti 
I gruppi politici del consiglia 
comunale. Sei magistrati as
sassinati a Roma nel giro di 
pochi anni; un mondo giu
diziario costretto ad operare 
in condizioni anche r logisti
che Intollerab"». 

Che può fare l'istituzione 
comunale per la magistratu
ra nella capitale?, si, ò chie
sto Petroselli. Intanto una 
solidarietà che va al di là 
della semplice formalità. Co
si dal consiglio comunale di 
ieri sera sono scaturite due 
proposte operative. La prima 
riguarda l'edilizia giudiziaria, 
L'amministrazione ha riba 
dito II proprio parere favo-

' revole alla realizzazione del 
quarto palazzo di giustizia a 
piazzale Clodlo e l'impegno 
a , sostenere la richiesta di 
utilizzazione temporanea del
le caserme di viale Giulio 
Cesare come sedè per I tri
bunali. Poi la proposta di 
chiamare l'attuale piazza del 
Tribunali «piazza della Ma 
glstratufa Romana». I n una 
cerimonia solenne e ufficiate 
sarà anche apposta - nella 
stessa piazza una lapide che 
ricordi alle generazioni a ve
ntre i nomi dei magistrati 
vittime del terrorismo. 

Aperta un'inchiesta sul suicidio del giovane tossicodipendente a Rebibbia 

^ o | ^ ucciso 1 
L'avvocato per ben due volte aveva chiesto la liberta provvisoria per permettergli un'adeguata assistenza - I suoi nervi non 
hahho retto alla cella d'isolamento - Lo avevano segregato e trattato come un detenuto comune - Lo spettro dei manicomio 

-VX 

Laflattòii ha deciso 

150 rischianoi fl pc^pf 
Alla Litton di Pomezìa si sta tentando di smobilitare. La 

società, che opera in due settori — uno militare e uno ci
vile — ha deciso di espandere la .produzione nel campo dei 
sistemi di guida taerziaU'degl'aerei NATO e di far fuori 
la divisióne dei registratori di .cassa. Questo progetto, se 
portato a termine, dovrebbe far diminuire gli occupati di 
150 unità. Ma 1 lavoratori non ci sfanno e hanno già detto 
di no ai propositi dell'agenda, n PCI e il sindacato nanno 
annunciato che ai opporranno fino in fondo al programma 
di smobilitazione. . ^ . V ^ 

La provocazione della società è arrivata dopo'due accordi 
— uno del "77 e uno del marzo di quest'anno '— nei quali 
era previsto uno sviluppo dei livèlli occupazionali, la ricon
versione produttiva, una nuova orgardasazione del lavoro (a 
isole) e corsi di formazione professionale. La Litton è una 
delle più grosse fabbriche dell'area industriale -di' Pomesia. 
Proprio per questo bisogna impedire — è il giudizio dei co
munisti — che con la scusa di una ristrutturazione venga 
messo in discussione 11 potere dei lavoratori e, attaccati i 
posti di lavoro. -

La decisione dell'azienda è tanto più grave in quanto i 
due settori — sia il militare che il civile — hanno un 
mercato che tira bene. La società, invece, vorrebbe creare 
uh comparto a sé, in tutto autònomo, gestito da un'altra 
multinazionale. La FLM,' la Federazione unitaria di sona e 
il PCI hanno già risposto a questo progetto. I deputati co
munisti pi esenteranno un'interpellanza in Parlamento. Non 
è escluso che durante le ferie i lavoratori rimangano in 
fabbrica, in assemblèa permanente. ... 

La procura della Repùbbli
ca: ha avviato un'inchiesta 
sul suicidio di Piergiorgio 
Deschini, il tossicodipendente 
di 21 anni trovato impiccato 
lunedi mattina nella cella d' 
isolamento di Rebibbia. Un'in
chiesta -partita con una for
malità inutile: l'autopsia sul 
cadavere. Inutile perché quel 
suicidio — un suicidio di un 
piccolo ladro d'auto — ha una 
sua e spiegazione » nella fragi
le psicologia di Piergiorgio, e 
nessuna autopsia potrà stabi
lire chi Io ha spinto ad uc
cidersi. 

L*mciuesta„- invece dovrà 
stabilire come mai il giovane 
è stato trattato tanto brutal
mente, prima con la cella di 
isolamento, e poi. con ravvio 
delle pratiebe di trasferimen
to nel manicomio criminale 
di Aversa. Piergiorgio Deschi
ni. infatti, aveva solo bisó
gno, di cure, ma non certo 
come quelle che nel <lager» 
di Aversa vengono imposte 
con ogni sorta di violenze ai 
redusi-degentL -• -' 

A quésto proposito c'è un 
rjertioolare significativo. L'av
vocato della famiglia del gio
vane. Piergiorgio Manca, a-
veva per ben due. volte pre
sentato un'istanza, . specifi

cando le particolari condizio
ni psicològiche del ragazzo. 
Si chiedeva la libertà provvi
soria per consentire le cure 
necessarie ed un esame da 
parte dello psichiatra del sax-
cere. Ma per questo c'era da 
avviare, una pràtica {Durpcra-
tiva allucinante, lungiiissima. 
L'avvocato aveva cominciato 
a lavorarci, ma non ha fat
to in tempo. Piergiorgio '-. s'è 
ucciso prima; ? . :^-- ' - >. 

Ecco in pratica quale iter 
avrebbe dovuto, seguire. Per 
prima cosa occorreva una ri
chiesta alla clinica che aveva 
avuto in cura un paio d'anni 
fa Piergiorgio Deschini. I sa
nitari avrebbero dovuto in
viare poi "al carcere una do
cumentazione con tutti i dati 
loro raccolti. Infine toccava 
all'equipe di assistenza psi
chiatrica di Rebibbia espri
mere un parere e consegnar
lo alla direzione del peniten
ziàrio. '••_.' •; 

Un iter che non è. stato 
nemmeno avviato. E Piergior
gio è morto. Non cèrto per 
colpa di quella.pratica, forse. 
Non certo per una crisi d'asti
nenza (anche perché dopo 
quattro mesi senza eroina le 
crisi passano)/ E allora per
ché si è ucciso? Tirare in bal

lo solo la sua psiche /fragile 
è^davVerp. troppo- comodo.. La 
causa véra, scatenante, è in 
un sistema carcerario che non 
ha tenuto conto dell'uomo, 
dei problemi di un uomo come 
Piergiorgio, del sud bisogno 
di/cure che un carcere non 
pud offrire. Ma;. il carcere à-
vrebbè potuto però permetter
gli di curarsi. Non certo tra
sferendolo in uh mankomio 

'criminale.^ - ,; r';v;-".v-" ->* 
'C'è un accordo fn-mato tra 
H: ministero7 di Grazia e Giu
stizia e la Regione Lazio che 
delegava all'ente regionale Y 
assistenza sociosanitaria per 
i detenuti, soprattutto tossico
dipendenti. Era prevista l'uti
lizzazione delle équipe medi
che esterne. Che cosa ne è 
stato di quell'accordo? Per
ché giovani come Piergiorgio 
non vengono seguiti, aiutati a 
non sentirsi ancor più « diver
si», ina addirittura segrega
ti in una cèlla d'isolamento 
per aver risposto male ad una 
guardia? ;--'•->' ' '-•- "'" 

Quel giovane suicida non 
era nuovo a gesti di intolle
ranza. Mentre ' tentava - di di
sintossicarsi aggredì un me
dico in ospedale, perché gli 
aveva tolto una sigaretta, di 
bocca.- '" -•-.--' -"..-' ;'-- ~-

-»pi~/- •-.- —- - — - - .v ' - - T<- ' - ' - • ! • ' • 

. Era un carattere difficile, 
chiuso,, introverso, nervoso 
Anche "còri, le persone a" hi 
più vicine. Spesso si è rifiu 
tato addirittura di parlar* 
con là madre, con l'avvocato 

e Quando l'ho visto l'ultime 
•otta — 'dice il dottor Mance 
— èra più scuro del solito io 
volto. Ci ho sempre pensate 
alla possibilità di un gesto 
disperato da parte sua». An
che la sua ragazza, quando 
era in carcere, lo ha lasciato. 
-Era stata spinta dai genitori 
che non hanno mai accettate 
quél rapporto < con un droga
to», un € avanzo di galera». 

Sono tanti piccoli tasselli di 
un mosaico. Poi, probàbilmen 
te, la goccia che ha fatto tra
boccare il vaso: la notìzia 
del trasferimento nel mani
comio di Aversa.- E dopo 15 
giorni di isolamento si è uc
ciso. 
. Forse l'inchiesta, come al 
solito, verrà archiviata! per
ché non emergeranno le «re
sponsabilità specifiche ». Ma 
responsabilità ne esistono. 
Eccome. Sia chi sostiene an
cora . l'utilità dèi manicomi 
criminali, sia chi mantiene 
in vita questo sistema car
cerario deve sentire tutto il 
peso di questa morte. 
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Tevere in festa per tutto Fanno? 

Depo venti f i f i di ageeia al SialTsasais 

Muore il̂  se^do te^co (M 
per Io scoppio dell' autoclave 
Un altro lavoratore era decèduto giorni jFa -iWiderrte è avvenuto 
nel centro di via Ramazzini - Il sindacato ne denuncia le carenze 

1 « fiere al-
l'eccmefl*» 

aie 
•Vi 

giorno è morto il 
tecnico della CRI che 
rimasto ferite» quasi tee set-
tura che serve a sterilizzare 
le siringhe. L'incidente, i m -
o«ito nel centro nazionale di 
trajafwiont dì via Ramazzini. 
è cwteto la vita, a due lavo
ratori. Qualche giórno.fa si è 
spento, in seguito alle ustioni 

Speziale di 4 ! an-
è 

Il Tevere in festa per tutto l'anno. Cosi 
potrebbe essere intitolata questa foto. E' 
stata scattata da ponte Garibaldi a notte alta 
e queflo che si vede euDo sfondo è ponte 
Sisto. Ai lati due file di lampioni che illu
minano a giorno le banchine del fiume. La 
posa di questi lampioni è cotiundata qual
che mese fa e sta procedendo a ritmo for
zato. Adesso te luce va da ponte Cavour a 
ponte Garibaldi, ancora pochi giorni e arri
verà fine • — " - - ' 

bisognerà 
appunto, ma 
cosi? n fiume acquista 
chine, cosi illuminai 
ti, sembrano quasi 
giate che prima 
azzardate. Ti Tevere — 
del TeWre — sarà cosi 
mo proprio di si, che la 
an ai che M H M Ì la 

Sa pianerà Lo 

M a l 

.è avrenoio nel 
hi • luglio. In 

prababumcnte 
•aia, fcnprowi-

è salita 
i due 

di ripa-
Con ogni 

maaquecbe 1' 
tratto è esploi 
vtoe e DHneni 

«ntofla^c a un 
io: AntoaìD lo
co Speziate «o-

na stati investiti in pieno 
dallo -scoppio. 
gie. Subito sor 
si dai colkghi 
ti in ««pedate. 

e daDe sebeg-
to stati soccor-
e accompagna-
I medici ban-

no tentato io tutti i osaui «a 
salvarli: ma per toro oon c"è 
.state nulla da faro. 

Llncideate. il prtea* di 

l a CRI, 
esibente lo carenoe del 
zio che da tempo I 
va denundando. Ifci 
trastustonaft, compi 
lo razionale di via 
ni, il lavoro va 

cura di 
è all'i 
piti, 
Senza contato) ctat 
anni i coatri 
soprattutto #4 
no solo ertali al 

PlVCMZitM 

: Nrtito Dirsttorv, 
sul Suo tfonwlt è appano 0*-

mcnica 20 tallio 1000 «n anketa 
<•! tiMoz « i aumiHi. m atta 
"Mete par la M j m n t t », I N I 

f imrm la 

OanA#»BA • UtSOA 
I* aa. Ora à w «•••*• R 

lo tenibile vicende di eoa doaaa ti trtattsei ami 

Picchiata, minacciata, venduta 
denuncia il sua sfruttatore 

S. P. si è presentata ih questura con i l corpo martoriato - Co
stretta a prostituirsi - L'uomo, Mario Raidic, è stato arrestato 

Una povera cosa, forse an-

la condtitofie 

il cliento. Lui è il 
n a vita. Un calvarto 

«joando 1 duo decidono dt vi
vere tniteme. Dopo un prono 
periodo « normale • Mario 

tissime richteote: Toote «tet la 
donna ogni «età at 

te. Poi comtoeteno le 
«te di &t>, che non né può 
pi* di qneQa vtta: alle tecri-
me e ab« richieste dì piote 
mi ramondooon le ootteVgtì 
temuti, te mtamoto. On 
ài! di vtoiema «t ripete 

ta * pt* f ino dofia dtexma « 
8 * . tace, sopporta, 
ospttnoa a ioni LUÌ ai 
m di «meBa strada di 
seno» 

negft 
Mobile, ni oa 
me te la on 

rati M aosu — x: u-
m 20 • CH ILOU attiva (Co«t«n-
ttoJ)^ __ 

Oal hrtito « 
PCI al
i a con 

o sot-
É^runità, 


